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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied- 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Tclofono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenef ratei li 58731 
Gemelli 3015207 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 59042440 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni por animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi' 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea, Recl. luce 575161 
Enel - 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana - 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa - 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 ' 
Regione Lazio • 54671 
Arci baby smer 316449 
Teletono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 * 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331' 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti (bici) . 6541084' 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino v le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Ge'usalemmo); via di 
Porta Maggiore •»• 
Flaminio: e.so Francia: via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior, P.taPinciana) . 
Pandi: p.zza Ungheria „> 
Prati: p.zza Cola di Rienzo • 
Trevi: via del Tritone , 

Il processo di rimozione è fenomeno doloroso di questo Novecento 

Al rogo la poesia scomoda 
ENRICO CALUAN 

• i 11 processo di rimozione 
fino alla cancellazione che 
interessa in genere tutta l'arte 
«scomoda», dai dipinti alle 
sculture, dalle icone alle 
grandi pale d'altare, è un fe
nomeno Novecentiereche in
clude naturalmente anche la 
poesia. ! versi vengono can
cellati perché «orridamente 
veri» nella loro dissacrante 
verità. Tutti quei versi che 
pongono problemi, che sot
topongono chi li legge alla 
legge severissima e dolorosa 
di «accettarli» come verità 
inoppugnabile, vengono tolti 
di mezzo e cancellati. È sa
crosanta verità, e a questo ti- , 
pò diversificazione irripetibi
le sono legate le fatidiche 
«frasi fatte» che servono a 
cancellare automaticamente 
il verso vero e vissuto. La «fra
se fatta» per la poesia, per 
esempio, suona cosi: «è bella 
perché è bella, si, ma io che 
posso farci, la poesia non fa 
per me!?». 

Primo Levi nel romanzo Se 
questo è un uomo ad un cer
to punto scrive: «Si immagini 
ora un uomo, a cui, insieme 
con le persone amate, ven
gano tolti la sua casa, le sue 
abitudini, i suoi abiti, tutto in
fine, letteralmente tutto 
quanto possiede: sarà un uo

mo vuoto, ridotto a sofferen
za e bisogno, dimentico di i 
dignità e discernimento, poi
ché accade facilmente a chi 
ha perso tutto, di perdere se 
stesso.» Questi versi furono 
pubblicati sul libro che por
tava come titolo Morire di 
classe a cura di Franco Basa
glia e Franca Basaglia Onga-
ro e, come sottotitolo, La 
condizione manicomiale fo
tografata da Carla Cerati e 
Gianni Berengo Gardin (Se
ne politica 10 Einaudi 1969). • 
Nel libro si citano altri autori, 
Goffman, Nizan, Pirandello, 
Foucault, Swift, Brecht, Rilke , 
e altri anonimi scrittori (con 
l'eccezione di Pirandello) • 
più o meno definiti «matti», e 
fra le tante citazioni c'è ne 
una di un ricoverato, poeta 
anonimo, che assieme al li
bro e stata cancellata per 
due motivi che poi è uno so
lo dato che i termini, «opposti 
e contrari» si elidono per leg
ge matematica. O Pirandello 
ha «copiato» retroattivamen
te anche se la poesia scritta 
sul muro e del 1968 quasi 
prevedendo che sarebbe sta
ta scritta, oppure Pirandello 
ha «copiato» l'atmosfera che 
da sempre, anche se ogni 
matto 6 «originale» per sé, ac
compagna i matti, cioè di

ventare matto perché gli altri 
vogliono che tu sia cosi, o 
anche perché è desiderata la 
pazzia per essere cosi felice
mente felice di essere lascia
to in pace nella propria rag
giunta pazzia. Trascriviamo -
per intero la poesia perché 
ne vale più che la pena: 
«Quando la tua pazzia/non 
desiderata/ Quando la tua, 
pazzia/ non voluta/viene 
strangolata/ nelle sbarre del-

' la fossa/ Tu/ da impotente 
caprone/ ti trasformi in uo
mo/ e l'unico mezzo per far

lo/ L'unico mezzo/ per stu
pire i camici bianchi/ che ti 
vogliono curare a fondo/ é ' 
quello di rinchiuderti/ in una 
pazzia voluta/ e quando vuoi 
essere pazzo/ nessun carni- -
ce bianco/ riuscirà a traiti/ 
fuori dalla fossa. Tu/ vuoi es
sere pazzo/ per tutto il resto/ . 
della tua vita/ Pazzo.» (Scrit
ta nell'unica luce di notte -' 
[cesso] alle ore 3 del 10 set
tembre 1968 nell'ospedale 
psichiatrico di...). - , • • • • 

Di Morire di classe non se 

ne parla più: il libro e stato 
cancellato e la cancellazione ' 
li avvenuta perché é stato as- ! 

sodato alla famigerata «legge 
180» e/o «è troppo dispcran- • 
te». Sul rogo «democratica-." 
mente» sono stati bruciati più ' 
di un autore singolarmente e 
l'industria culturale quando *-
può farlo, come in questo ca
so, dove convivono più di un ', 

• autore scomodo, lo fa con «.-
gran piacere, morbosamente ' 
e a fuoco lento perché cosi '• 
nessuno possa dire che è un *; 
«rogo di marca nazifascista». ;. 

Oggi a piazza Navona concerto gratuito di Alan Stivell 

Il fascino «antico dell'arpa 
DANIELA AMENTA 

• 1 Questa dei concerti del 
«Natale Romano» in piazza 
Navona, è una delle grandi 
occasioni perse da parte della 
città. Nel senso che gli appun
tamenti musicati, tutti qualita
tivamente validi, sono stati 
sprecati nel girotondo di ini
ziative «festaiole». Ridotta al
l'osso la promozione dell'e
vento, pessima la postazione 
scelta per far esibire i vari arti
sti. - ' - . - • . . • . • -

È accaduto cosi - che ' la 
•Third Ear Band», formazione 
pregevolissima di rock radica
le ed oltranzista, si sia trovata 
costretta a suonare in un cli
ma da sagra paesana con 
l'amplificazione . «sottovoce» 
per non disturbare le famiglie 
alle prese con rivenditon di 
pastorelli e coccarde natali
zie. Davanti al palco, posizio
nato nel lato «oscuro» della 
piazza, erano fermi una deci
na di curiosi e qualche mam
ma con bebé in carrozzina 
mentre un vento gelido si insi
nuava tra le fontane e le ban
carelle. - - . ' . - , - • -i. 

Che tristezza e, soprattutto, 

Un pienone 
alla «Cena» 
di Manfridi 

M Continuano da più di 
un mese le repliche della ori
ginale pièces teatrale «La ce
na» di Giuseppe Mandfndi 
per la regia di Walter Manfre. 
La insolita limitazione dei 
posti, per motivi logistici, a 
sole 26 presenze a sera, ge
nera e accresce curiosità nel 
pubblico che. per assicurarsi 
un posto «a tavola», prenota 
con anticipo determinando 
ogni sewra il «tutto esaurito». 

Lo spettacolo si replica fi
no alla fine di gennaio nel 
foyer del Teatro delle Arti di 
Via Sicilia 59, trasformato in 
un accogliente e sfavillante 
sala da pranzo dove, tra spet
tatori sorpresi e coinvolti, 
ogni sera alle ore 23 (giovedì 
e festivi alle ore 21) viene re
plicato il «gradevole dram
ma» di Manfridi con la com
plicità di Walter Manfrè, Pino 
Colizzi, Raffaele Castria, Enri
ca Rosso e Filippo Dionisi. 

che pcccalo...É possibile che 
l'assessorato alla cultura del 

* Comune, sponsor della mani
festazione, non potesse pre
vedere un simile risultato che 
mortifica sia gli artisti che gli 
eventuali fruitori dello spetta
colo? E tra tanti spazi esistenti 
a Roma perché è stata scelta 
piazza Navona, inagibile ed 
invivibile proprio di questi 
tempi? Mistero fitto sui «con
certi gratuiti di natale»che, co
munque sia, si concludono 
oggi (sempre alle 18.30) con 
lo show di Alan Stivell e del 

. suo gruppo che vi consiglia-
., mo caldamente di andare a 

seguire. . 
L'arpista bretone è già sta

to, un paio di volte, ospite del
la nostra città. La prima volta 

' suonò a villa Torlonia e il 
«suggestivo scenario» fu bru
scamente ricondotto alla real-

• tà dall'arrivo di un gruppetto 
di neo-fascisti che seminò il 
panico tra la folla. Anni dopo, 
Stivell tenne un pessimo con
certo, dal punto di vista acusti
co, al cinema Espero. Sareb
be, dunque, legittimo atten
dersi ora una performance al

l'altezza del personaggio. 
Dobbiamo, infatti, a questo 
personaggio schivo e tacitur
no la riscoperta dell'arpa cel
tica, strumento antico e bellis
simo, capace di evocare at
mosfere magiche che sembra
no rubate ai libri fantasy di 
Tolkien o alla saga dei cava
lieri della tavola rotonda. No
minato per il prestigioso 
•Grammy Award», Stivell ha ri
cevuto il premio Tenco e nel 
corso della sua carriera ha 
«riempito» la Royal Albert Hall 
di Londra e la Town Hall di 
New York. In piazza Navona 
l'arpista presenterà i brani che 
compongono il suo ultimo Lp, 
intitolato «Misi of Avallon». 

L'arpista Alan 
Stivell; sopra a 

sinistra un misero -
bagno e a destra il ; 

cortile di un ' 
manicomio; in 

basso a sinistra un -
disegno di 

Marco Petrella 

rt 
Rau&fchenbero 

•»1lH«w , 

' T i t t C M N A 

Il Cordone si fa confraternita 
per cantare versi dapontiani 

QIULJIA PANI 

•M «Temea Verga per lo in
tanto, di non poter menare 
vanto, m'ancora e sol bollito e 
pianto». Il continuo scandito ' 
dal clavicembalo, melodie vi-
valdiane e un testo epico ri
meggiarne con continui richia
mi alle suggestioni dapontia-
no-arcaiche. Cosi, con il tradi
zionale Inno a Bacco e a Vene
re, anche «l'anno santo novan
tuno» é stato festeggiato daRli 
epigoni della «Confraternita 
del cordone», satolli di libagio
ni e tracimanti dell'antica sa
pienza «buranica». 

SI, perché la tradizione dei 
«cordone» altro non è che una 
riscoperta in chiave dapontia-
na dei valori dei «chierici va
ganti», dai quali viene assunte, 
il culto (laico) del vino e del
l'esperienza erotica. Ecosl nel 
la consueta cerimonia iniziati
ca del 31 dicembre i «grandi 
dotti dei penetrali» (questo il 
titolo riconosciuto agli adepti) 
hanno deciso di dedicare la 
«novena» non solo al prode 

Verga, da qui il titolo «Stabat 
Verga», ma anche, idealmente, 
a Lorenzo Da Ponte. Un omag
gio sentito al grande librettista 
veneto che riempi di poesia lo 
opere di Mozart e, soprattutto, 
divulgò al colto e all'inclita il 
messaggio del «Cosi fan tutle», 
a cui le hislorie hanno dato nei 
secoli ragione. «Possibile e I» 
cosa, anzi possibilissima e se 
m'aiterai naturalissima» si de
clama nella novena. E chiare . 
sono le suggestioni tratte dalle 
•Nozze di Figaro» che gli auto
ri, proprio per la deferenza da-
poniana, magnificano senza 
nascondere. i 
• Ma che cosa, in quel bacca 
naie, é possibile? Questo l'ar
cano iniziatico. E quelli del 
Cordone, nella loro fatica in ri
ma, danno una nspostd allego
rica facendo indossare al «Ver
ga», mitologico personaggio 
dell'Albuccionc, le paramenta 
di un arcaico Don Chisciotte 
dei saturnali e introducendo la 

figura del Lapo, una sorta di 
Le|X>rello storico, nel senso 
della professione,-che deve 
•aitare lo prode suo maestro». 
L'aiuto, e questo é il richiamo : 
jl possibile, consiste nel «prò- . 
curar madama» allo •- stanco 
Verga e nel lar si che con l'aiu- U. 
lo dei campanelli magici «non 
garrisca il vessillo bianco». 

Cosi, nei 368 versi in cui di- • 
scende l'ultima produzione 
letteraria della «Confraternita "• 
del cordone», il protagonista 
maschile rappresenta l'allego-
na della perdita del senso sto- • 
nco del cullo dionisiaco, ridol- •' 
to ormai alla versione folklon-
slica della crapula della mar-
/.ella, mentre il l̂ apo, servitore, 1 
é un cultore inconsapevole dei » 
baccanale. Con il risultato di 
un'evanescenza culturale che . 
modula nell'astemismo asteni- ". 
co • metropolitano. Proprio 
quello che la «Confraternita del -
cordone» si propone di avver
sare. . ,-.',. 

«Viva il vino, vino rosso/ viva 
Bacco dio divino/ beviam tutti ' 
,i più non posso/ vino rosso a 

volontà» recita un coro dalle 
preziose allitterazioni che deve 
ancora essere musicato e che 
ncorda, ma solo nella ricerca
tezza linguistica, il Da Ponte 
del «Tempio di Flora». Ma chi 
ricorda il "Tempio di Flora»? 
Non i cantori del massmedio-
logismo nostrano, né i triviali 
biutifulisti per i quali «culo» è 
una parolaccia mentre «picco
ne» una categoria politica. , - • 

Che duri, dunque, il mito dei 
•clerici vaganles» e la loro tra
sposizione in chiave progressi
sta e libertaria che può essere 
donata dal vino, dai poemi 
epici in rima, fonti di allegra ri-
lettura storica per le «allegre 
brigate» e quindi diletta conso
lazione delle pene esternate. 
Diletta, nome beato pergliepi-
goni buranici. Dice un poe
metto pubblicando: «Diletta 
mio bene, mio core, mia spe
me, dell'alma le pene, saprai 
consolar'». Dopo aver ascolta
to lo "Stabat Verga», Diletta, 
sorridente, ha detto si. È la cul
tura della «Confraternita» ha 
vinto ancora la scommessa 

l APPUNTAMENTI i 
«Cartoonla». La manifestazione organizzala da Meaiateca 
Italia, con la collaborazione di Asifa Italia, Warner, Uip e 
Walt Disney, ha preso il via ieri al Palazzo delle Esposizioni 
(Via Nazionale, ingresso da via Milano) e proseguirà fino a ; 
mercoledì 8 gennaio. In programma proiezioni, incontri con ; 

gli autori e due giornate di laboratono per imparare le tecni- •" 
che ai animazione. »-• - --. - . ,_. ,».- , . , -
Elvo DI Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa
trocinata dalla Camera del Lavoro di Roma e dall'associa
zione «Ecolavoro» presso il Padiglione 1 dell'Ospedale S. 
Mana della Pietà (Piazza S. Maria della Pietà 4). I fondi rac
colti verranno devoluti alla realizzazione di un Centro pre
venzione tumori che la Cgil romana intende aprire nella ca
pitale. La mostra è visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle ore 
22. • . • - -" - • - • 
«Vivere beila la città». Festa d'inverno, ovvero premiazio
ne dei vinciton del concorso citato (riempire di fiori il tuo ; 
balcone, la tua terrazza, il tuo negozio) organizzato dalla j 
Federazione dei circoli aziendali: oggi, ore 10, presso il vi- ' 
vaio comunale «S. Sisto» di Largo Porta Melronia. Partecipa- ' 
no D'Aversa, Gasparra, Scarchilli. . . . 
Concerti di musica sacra in programma nell'ambito di «Na
tale nel Lazio». Oggi, alle ore 21, nella Basilica di S. Mana in 
Trastevere, Gian Luigi Zampieri dirige musiche di anonimo, 
Bach, Haendel, Gorelli e Pachelbel. • • •• - . - •-••,. 
«La Maggiolino». Oggi nei locali dell'Associazione cultura-, 
le (Via Gen. Bcncivenga n.l, tei. 89.08.78), incontro con le ' 
tradizioni popolari italiane. Ecco il programma: ore 20.30 in- ; 
traduzione di Carlo Autiero presidente del Centro incontri ; 
«Villa Torlonia»; ore 21 aperitivo, pane e...da Nord a Sud; ore 
22 musiche e danze tradizionali dell'Italia centrale con ; 
•Quelli del vicolo». - •»..««*-. „, » . ; 
Presepi. Di particolare interesse quello realizzato dal per
sonale aziendale dell'Acotral all'interno della stazione me
tro B di Rebibbia. Nella basilica di San Francescoprosegue 
invece fino al 12 gennaio (orario: 9-13 e 15.30-21) la mostra 
dei presepi costruiti da bambini e ragazzi delle scuole roma
ne. -, .* . . . ,',.;;: . . i % ...... 'su . ,4 . , . ,;.: r^n 

Tòma il jazz 
a piccole dosi 
• i Le feste di fine anno fra
stornano e confondono, come • 
sempre, i frequentatori di luo- •• 
ghi jazzistici. E chi propone • 
questa musica ne prende atto < 
e sospende per qualche giorno 
la programmazione. Poi, pia- ' 
no piano, si riprende, con ritmi • 
non esaltanti, ma tanfo.,. Ve- " 
diamo allora cosa offre il car
tellone cittadino in questi gior- • 
ni che in fretta ci portano verso 
e oltre la befana. L'appunta
mento più appetibile dovreb- : 
be essere quello con la Mo- -
dern Big Band capeggiata da '-' 
Gerardo Iacoucci. ma c'ò da ^ 
attendere fino a martedì. Quel- ; • 
la sera al St. Louis di Via del >>• 
Cardello 13a il bandleader of- '• 
fnrà un'attenzione particolare * 
e assai animata allo swing anni ', 
'40. Tra le file della sua forma- . 
zione (16 elementi) alcuni ap
prezzati solisti, soprattuto alle " 
anche. L'ospite della serata sa
rà la vocalist Daniela Velli. Sta-

' sera invece il club propone il 
gruppo «The Bridge» cinque -
protagonisti che hanno contri- >• 
buito a caratterizzare un ven
tennio musicale anglo-italiano -
pieno di entusiasmi ed emo- ' 

zioni tipico del sound anni 70. 
Domani iunky con il gruppo 
del cantante Iramar Amarai. 

All'Alexander Platz di Via 
Ostia 9 |azz e buone dosi di 
blues con «Blob», una piccolis- '-
sima band retta da Sebastiano ; 
Forti. Martedì s/antfarefce brani * 
originiali con il jazzista Frank ' 
Joseph. Mercoledì, infine un -
apprezzato pianista e tastieri- • 
sta, Nino De Rose, dedito a ri
cerche e sperimentazioni au
daci. • ' > . , * ' --:.. 'v » ' 

Musica «mista» con pallidi 
accostaliifnti al jazz e ampie 
porzioni di «latinoamenca» al 
Caruso di Via di Monte Testac
elo 36: oggi «Caribe», domani • 
musica brasiliana dal vivo v 
martedì il quartetto di Elvio 
Ghigliordini. In zona il Caffé 
Latino (al n 96) propone sta
sera e domenica note dall'Her-
bic Goins and the Soultimers. J1 

lunedi gli «Emporium» e da s 
martedì la blues band di Joc 
Jenkins. Buon jazz fuon porta: . 
al «De Stijì» di Genzano (Via •-
Bruno Buozzi 57) suona stase
ra, ore 22, il sassofonista Mau- • 
ro Vcrrone in duo con il piani
sta Andrea Beneventano. -,. • 

«• • . r *• 


